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VIRUS Prime “vittime” dopo l’ultimo scorcio d’estate
I medici sgonfiano la pericolosità della H1n1 

Caldo addio. E arriva l’influenza
Già molte le persone bloccate a letto, colpiti soprattutto i bambini

di Jimmy Morrone

LIVORNO. Bussa alla por-
ta, si insinua lentamente den-
tro casa e ti costringe a resta-
re a letto per un pò. No, non
è un indovinello: più sempli-
cemente si tratta dell’influen-
za, in arrivo puntuale come
ogni mese di ottobre, al pri-
mo freddo autunnale. Il vi-
rus ieri ha colpito già molte
persone in città, fra raffred-
dori, mal di gola e temperatu-
re corporee che si alzano in
poco tempo e raggiungono i
38-39 gradi.

Non si tratta comunque
dell’influenza stagionale ve-
ra e propria (quella arriverà
più avanti, spiegano i medi-
ci, il probabile picco a gen-
naio-febbraio) ma di un pri-
mo assaggio che ha colpito
in particolar modo chi - ma-
gari dopo il bagno in mare di
domenica pomeriggio - non
si era coperto abbastanza nei
giorni successivi, facendosi
così bloccare dall’aria più
fresca delle ultime ore.

Gli ambulatori e i cellulari
dei medici di famiglia ieri
erano bollenti. Più che gli
adulti, per il momento ad es-
sere stati colpiti dal virus so-
no stati soprattutto i bambi-
ni.

Nello studio del pediatra
Paolo Biasci sul viale Italia
la mattina era frenetica: un
via vai continuo di mamme
con i figli piccoli, tanti alle
prese con la prima febbre. E
le segretarie in fermento fra
appuntamenti, bimbi da tene-
re a bada e telefonate di chia-
rimento dei genitori preoccu-
pati per la prima influenza.
«Siamo sottoposti a un ritmo
elevato, il periodo “caldo”
sta iniziando - spiega Biasci -
e gli ambulatori sono pressa-
ti. Soltanto in una mattinata
abbiamo somministrato
20-25 vaccini, contando che
in questo studio visitano tre
medici».

Anche all’ambulatorio del
dottor Enrico Bianchi, è un
continuo telefonare di pa-
zienti malati o in cerca di
consigli. La vaccinazione in-
tanto è già iniziata da qual-
che giorno. E proseguirà nel-
le prossime settimane, anche
perché si prevedono tempera-
ture in forte ribasso. «Ho ri-
cevuto 675 dosi di vaccino an-
tinfluenzale - dice Bianchi - e
sto notando una maggiore

adesione rispetto agli anni
passati».

Chissà, forse sarà anche
per la paura (psicologica) del-
la influenza pandemica da vi-
rus H1N1, meglio nota come
suina. E probabilmente - si
unisce al coro anche il dottor
Franco Pini - qualcuno che
ha dovuto fare i conti con l’i-
niziale diffusione del virus

senza saperlo c’è anche sta-
to, dato che l’influenza sta-
gionale è ancora agli albori.
Si registra, fra gli altri il ca-
so di un giovane tornato da
Ibiza con una presunta “sui-
na” e guarito regolarmente
in appena cinque giorni.

Per i medici interpellati, la
“nuova influenza” è solo un
bluff. «I sintomi delle due in-
fluenze sono gli stessi - chia-
riscono - impossibile distin-
guerli. Si tratta di un virus
che non compariva da oltre
trenta anni: ecco perché ri-
schia di colpire soprattutto i

più giovani, sprovvisti degli
anticorpi. Il virus H1n1 è di
più facile espansione, ma dai
dati a disposizione risulta
che la mortalità sia persino
inferiore a quella causata da
una normale influenza sta-
gionale. Sono stati spesi 13
miliardi di euro per i vacci-
ni, è logico che non possono
rimanere invenduti...».

Raffreddore, febbre, dolori articolari e mal di testa, questi i classici
sintomi dell’influenza stagionale che inizia a circolare anche in città

 

PREVENZIONE 

I consigli utili per non farsi trovare impreparati

Attenzione ai luoghi affollati
e curare bene l’igiene personale

LIVORNO. È un sole che
inganna, quello che splende
da un paio di giorni. Sono i
venti del nord a spazzare le
nuvole, e la temperatura è
quasi dimezzata rispetto al-
la settimana scorsa. Illuder-
si che si tratti ancora di uno
scampolo d’estate può risul-
tare pericoloso. In sostanza,
adeguarsi rapidamente alle
mutate condizioni metereo-
logiche è la miglior forma di
prevenzione per la tutela
della salute. Gli 8-9 gradi del
mattino saranno presenti
anche durante l’inverno,
momento in cui usciremo in-
vece intabarrati di tutto
punto. Il nostro cervello è
ancora posizionato su un cle-
mente inizio d’autunno,
mentre le malattie da raf-
freddamento sono invece
pronte a muoversi.

Non guardate il calenda-
rio prima di scegliere gli abi-
ti. Non fatevi trovare sprov-
visti dei necessari indumen-
ti. La cosidetta “pettata”
può concretizzarsi anche
col sole.

No ai luoghi affollati. Spes-
so sono situazioni inevitabi-
li. I treni dei pendolari stra-
colmi rappresentano un otti-
mo terreno di passaggio per
batteri e virus. Lo stesso va-
le per i mezzi di trasporto
pubblici locali, gli uffici af-
follati. Può essere allora
buona norma uscire di casa
dopo aver inumidito il fazzo-
letto, con un pò di profumo
e via via annusarlo. Lo sco-
po è di seccare un poco le
mucose nasali e quindi con-
trastare la presenza dei ger-
mi.

Igiene personale. Altro ri-
schio, sempre presente, è la
scarsa pulizia delle mani.
Pensate quanti oggetti comu-
ni tocchiamo sia in famiglia,
ma sopratutto fuori casa: la
maniglia di un mezzo di tra-
sporto, materiale d’ufficio,
la stessa mano della perso-

na che magari salutiamo.
Portando poi la nostra inav-
vertitamente vicino alla boc-
ca od al naso, facilitiamo il
contagio. Il passaggio è infat-
ti rapido. Le malattie infetti-
ve respiratorie e gastrointe-
stinali si prevengono anche
lavandoci sovente le mani.

Raffreddore e febbre. Il
comune raffreddore, la ma-
lattia più facilmente diffusi-
bile, dura sette giorni se lo
si cura - dicono i medici -
mentre se non lo si cura du-
ra invece una settimana. Oc-
corre però evitare le compli-
cazioni. Deve in pratica fare
il suo corso. Ma tenere libe-
re le vie aeree, fare frequen-
ti gargarismi con acqua di
cannella o colluttorio, inspi-
rare un acqua di rubinetto
dal palmo della mano, rap-
presentano sistemi, vecchi
quanto il cucco, ma entro
certi limiti abbastanza effi-
caci. Davanti ai disturbi co-
me naso chiuso, mal di te-
sta, febbre, tosse, ricorrere
ai prodotti sintomatici. Se ci
si trovasse di fronte al per-
durare dei sintomi, è bene
consultare il medico.

La voce di Topo Gigio. Nel-
lo spot pubblicitario del Mi-
nistero della Salute, la rac-
comandazione di Topo Gigio
è quella di aerare bene gli
ambienti dove si sosterà più
a lungo, in particolare le ca-
mere da letto. La temperatu-
ra ambientale non deve su-
perare i 21-22º e l’umidità
non oltre il 50%. Col freddo
si tende ad aprire di rado le
finestre. D’accordo, ma in
opportune fasce orarie, il ri-
cambio è costituisce un va-
liudo aiuto.

Vaccino. Ricordiamo che
per l’influenza stagionale è
pronto il vaccino. Un mezzo
di prevenzione utile. Il sug-
gerimento, in accordo col
medico, è di prenderlo. Pri-
ma si fa, meglio è.

Gian Ugo Berti

 

Campagna informativa contro l’obesità
a Villa Tirrena controlli del peso gratuiti

A partire oggi, alla casa di
cura «Villa Tirrena» verrà of-
ferta gratuitamente, su pre-
notazione, una valutazione
del peso e, attraverso un bre-
ve questionario (anonimo),
una valutazione di eventuali
problemi emotivi che posso-
no influire sul comportamen-
to alimentare.

Verranno inoltre distribui-
ti gli opuscoli «Lotta al peso
in 10 mosse», «Suggerimenti
perchè le etichette aiutino la

leggerezza» e «La prima cola-
zione», oltre ad altro materia-
le divulgativo su sovrappeso,
obesità e alimentazione equi-
librata.

Anche quest’anno, vista
l’adesione numerosa delle
edizioni precedenti, il centro
di Villa Tirrena continuerà
ad offrire consulenze gratui-
te su prenotazione per tutto
il mese di ottobre. Per ulte-
riori informazioni e la preno-
tazione della consulenza è
possibile rivolgersi alla se-
greteria del centro al nume-
ro 329/6234689.

Per maggiori informazioni
sull’iniziativa è possibile visi-
tare il sito www.obesity-
day.org.

LIVORNO. Dopo la nona edizione dell’O-
besity Day, la campagna di sensibilizza-
zione nazionale dedicata all’obesità, pro-
mossa dall’Associazione Italiana Dieteti-
ca e Nutrizione Clinica, proseguono le ini-
ziative anche in città.

L’ingresso
di Villa
Tirrena

 

Quelli per l’influenza A sono 35mila e arriveranno al medico di famiglia a novembre

Distribuiti oltre 130mila vaccini
LIVORNO. Il vaccino per l’influen-

za stagionale (“australiana”) è già di-
sponibile, quello per la pandemica ar-
riverà invece con molta probabilità
nei primi giorni del mese di novem-
bre. I medici di famiglia stanno aspet-
tando in tal senso dispozioni precise
da parte del Ministero della Sanità.

Il “comune” vaccino antinfluenza-
le inece c’è già. 130mila quelli richie-
sti alla Regione e messi a disposizio-
ne dalle Asl. Dal primo di ottobre per
i medici di famiglia più rapidi, da
una settimana per tutti: la vaccina-
zione è un’ottima opportunità per la
prevenzione, e chi avesse intenzione
di vaccinarsi può già farlo, anche se
in molti consigliano di aspettare e di
non anticipare il vaccino finché le
temperature rimarranno miti. Altri-
menti c’è il rischio di prendere l’in-

fluenza a fine febbraio o inizio mar-
zo, quando ormai l’effetto del vacci-
no sarà svanito. Per chi ha un neona-
to, al di sotto dei sei mesi, il consiglio
è di vaccinarsi in famiglia dato che
al bimbo non è somministrabile.

Sono invece 35mila i vaccini per
l’influenza A. Una volta arrivati sa-
ranno distribuiti in un primo mo-
mento alle categorie a rischio. Che,
in ordine di priorità, sono il persona-
le sanitario, delle forze dell’ordine,
donne al secondo e terzo trimestre di
gravidanza, bambini al nido e poi i
giovani soggetti sani con età inferio-
re a 27 anni. Questo perché l’ultima
influenza pandemica registrata fu la
Hong Kong del 1968, e quindi solo chi
è nato dopo questa data non ha svi-
luppato nessun tipo di anticorpo per
la “suina”.

Le prime
scatole del
vaccino
contro
l’influenza A

 
Colpa dell’aria

polare che proviene
dalla Russia

 
Ma la “suina”

per ora non desta
troppe preoccupazioni

 

Meteo: sole, ma temperature in picchiata
Le previsioni annunciano anche dieci gradi in meno rispetto a tre giorni fa

LIVORNO. Belle giornate
di sole, ma scordatevi il
caldo quasi estivo. Perché
se è vero che le previsioni
meteorologiche per i pros-
simi giorni non annuncia-
no perturbazioni e nemme-
no un cielo particolarmen-
te nuvoloso, in realtà le
temperature caleranno
bruscamente nel giro di po-
che ore, a causa dell’aria
polare proveniente dalla
Russia.

Infatti già la sensazione

percepita ieri era differen-
te: dai 27 gradi di domeni-
ca siamo scesi in maniera
fin troppo repentina ai 16º
registrati intorno al primo
pomeriggio.

E andrà sempre peggio,
per chi sperava in un ulti-
mo scampolo di questa
estate allungata. Sole sì,
da oggi fino a domenica,
ma con freddo e venti for-
ti: attenzione quindi a non
scoprirsi, viste le tempera-
ture in forte ribasso, spe-

cialmente nelle giornate di
oggi e domani.

Le massime previste per
i prossimi giorni girano in-
torno ai 12-14 gradi, quindi
oltre dieci in meno rispet-
to a tre giorni fa. Minime
stabili sui nove gradi. Un
po’ meglio sabato e domeni-
ca, quando le temperature
torneranno a salire fino a
16-17, per poi stabilizzarsi
all’inizio della prossima
settimana, con in arrivo
piogge e temporali.
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